
«Unministro dovrebbe fare prima di parlare
e sugli ammortizzatori sociali non si è fatto nulla»

Intervista a Tito Boeri

I giovanidue volte
discriminati:

su lavoro ewelfare

che una frase pronunciata in tv venga
rilanciata come se sia (la consecutio,
ministro, la consecutio!, ndr) un dise-
gno di legge o un’iniziativa del gover-
no. Si tratta invece di un’idea del mi-
nistro Brunetta, che verrà approfon-
dita anche in ragione della difficile si-
tuazione economica».

IRRESPONSABILE

Commenti duri da parte dell’opposi-
zione e della Cgil: «Il ministro Brunet-
ta, sempre in cerca di visibilità, ha
esternato un’altra delle sue boutade,
in un modo irresponsabile e provoca-
torio», dice per il sindacato Carla Can-
tone, della segreteria, che ricorda an-
che: «Non serve a nessuno in questo
Paese alimentare contrapposizioni di
tipo generazionale». Il segretario del
Pd, Pierluigi Bersani, commenta: «Il
governo fa correre il Paese dietro a
proposte che si accendono e si spen-
gono in 48 ore, come quella di Brunet-
ta. È intollerabile di fronte ai proble-
mi reali della gente». Per Filippo Pe-
nati, capo della segreteria di Bersani
e candidato per il Pd in Lombardia,
«Brunetta, nella sua voglia di compa-
rire e di far tutto lui, ha affrontato un
argomento drammaticamente serio
con una proposta che suona come
una battuta o una sparata». E ricorda
le proposte del Pd in questo senso
che, oltre alla lotta all’evasione fisca-
le per reperire risorse, vanno da una
politica di social housing per giovani
e giovani coppie e anche sgravi fiscali
per chi affitta case ai ragazzi.

Quella di ieri per Brunetta è stata

decisamente la giornata dei «bamboc-
cioni». Già in mattinata era tornato
sul tema dai microfoni di Rtl per dire
che quella di farli uscire di casa per
legge «era solo uno scherzo, una luci-
da provocazione». Poi aveva ribadito
il concetto che, fatto salvo il bilancio
di spesa corrente, «le risorse per inter-
venti a favore dei giovani vanno repe-
rite intervenendo sulle anomalie e
sulle distorsioni del sistema pensioni-
stico e di welfare che dà troppo ai pa-
dri e quasi nulla ai figli». Per chiarire
che il ministro l’ha sparata davvero
grossa, la nota del suo stesso ministe-
ro chiude sottolineando che dell’ipo-
tesi «Brunetta parlerà con i competen-
ti membri del governo, i ministri Tre-
monti, Sacconi, Meloni e Gelmini».
Del resto, un’altra nota, stavolta da
Palazzo Chigi, precisa che quella di
Brunetta è una posizione mai concor-
data all’interno del governo». A con-
ferma, insomma, che si è trattato del-
l’ennesimo scherzone del ministro. ❖

I
l ministro dice e poi si diverte,
per la tempesta «in un bicchier
d’acqua di laguna» scatenata da
una frase detta in Tv. Tanto si di-
verte che sbaglia, nella nota in-

viata dal suo ministero, un congiunti-
vo: «sconcerta che una frase venga ri-
lanciata come se sia un disegno di leg-
ge...». Ancora più sconcertato è Tito
Boeri: «Francamente basta, un mini-
stro dovrebbe fare prima di parlare».
Il ministro Brunetta propone di dare
500 euro mensili ai giovani, agendo
sulle distorsioni del sistema pensioni-
stico.
«Mi sembra una sparata per rimedia-
re alla gaffe sui bamboccioni di qual-
che giorno fa. Un ministro avrebbe il
dovere di non andare in televisione a
fare annunci se non ha una proposta
concreta. E il governo dovrebbe fare
prima di parlare».
Infatti i 500euro servirebberoaman-
dare i ragazzi fuori casa.
«Finanziati come e dati a chi? Il vero
motivo per cui i giovani rimangono a
casa a lungo è che i lavori cui hanno
accesso sono pagati molto poco e so-
no molto instabili. La famiglia svolge
la funzione di ammortizzatore socia-
le. Secondo il Ministro Sacconi è addi-
rittura giusto che sia così. Se si vuole
permettere ai giovani che lo desidera-
no di uscire di casa si faccia una rifor-
ma seria degli ammortizzatori che al-
larghi a loro le protezioni contro la di-
soccupazione e si affronti davvero il
problema del dualismo del mercato
del lavoro. A chi poi dovremmo dare
questi 500 euro al mese? A tutti i gio-
vani? Ha fatto il Ministro qualche con-
to su quanto costerebbe? Per dare
500 euro al mese a tutti coloro che
hanno tra i 18 e i 24 anni ci vorrebbe-
ro 25 miliardi...».
Cosa dovrebbe fare il governo?
«Non servono provvedimenti ad hoc
per i giovani, i provvedimenti ad hoc

sono trappole. Su lavoce.info abbia-
mo formulato alcune simulazioni di
cosa costa ai giovani il dualismo del
mercato del lavoro in termini di mi-
nori pensioni future. Sono costi in-
genti. Se vogliamo aiutarli dobbia-
mo allargare gli ammortizzatori so-
ciali anche a chi ha contratti tempo-
ranei, pagare loro gli oneri contribu-
tivi figurativi se perdono il lavoro, e
cambiare il percorso d’ingresso nel
mercato del lavoro, immettendoli
fin da subito in contratti senza limiti
di durata fissati a priori».
Bisognapensareoraalfattocheigio-
vani diventeranno vecchi?
«Certo. Oggi è il momento di pensa-
re alle pensioni di domani. Perché,
con il sistema contributivo, i salari
in ingresso contano tantissimo sulla
pensione futura».
Brunettacontrappone igenitori, che
hanno tutto, ai giovani chenonhan-
noniente,maconlarecessioneciso-
no tanti genitori in cassa integrazio-
neoprepensionati chenonriescono
più ad aiutare i figli.
«La contrapposizione anziani-giova-
ni, se non si fa nulla, potrebbe scop-
piare e sarebbe dirompente e dram-
matica. I giovani sono discriminati
due volte, sul mercato del lavoro, co-

me precari e, fuori dal mercato del
lavoro, perché non hanno accesso
agli ammortizzatori sociali. Avran-
no pensioni molto più basse di chi li
ha preceduti. E hanno ricevuto in do-
no dalle generazioni precedenti una
montagna di debito pubblico. Se si
vuole evitare il conflitto si faccia ciò
che questo governo ha il potere (e i
numeri) di fare: riformare subito
ammortizzatori sociali e il percorso
di ingresso nel mercato del lavoro. E
sarebbe bene accelerare l’entrata in
vigore della riforma Dini».
IlministroBrunetta dicedi voler agi-
resullepensionidianzianitàche,pe-
rò, nel 2009 si sono dimezzate.
«È l’effetto del rinvio fatto da Prodi
ma, a febbraio, quando si aprirà la
finestra, le richieste aumenteranno
di nuovo».
E come si può agire sulla spesa pen-
sionistica?
«Sono contrario a interventi coerciti-
vi, si dovrebbe dare a tutti la possibi-
lità di scegliere sulla base di regole
flessibili. Chi va in pensione prima
(e quindi riceverà le quiescenze più
a lungo) avrà una pensione più bas-
sa di chi lavora sino a 65 anni. È un
principio di equità, già approvato
dagli italiani. Si tratta di applicar-
lo».❖

Sulla torre da settimane
Porto Torres, non scendono
i lavoratori della Vinylis

Non sono scesi dalla torre arago-
nesediPortoTorresneppureconil fred-
doelapioggia.Èlaprotestadeilavorato-
ridellaVinyls, aziendacheoperanelpo-
lo industrialediPortoTorresiniziatacon
una serie di blocchi ai cancelli del polo
industrialedella Sardegnanordorienta-
le e proseguito poi con altre iniziative.
Chiedono che venga salvata la fabbrica
e si riparta con la produzione di pvc e
cvm. Da oggi riprende inoltre la discus-
sione sul futuro di Equipolymers, azien-
da che opera a Ottana e al cui futuro è
legato il sostentamento di 1500 lavora-
tori.

Chi èjbufalini@unita.it

«Perché dovrei dare
500 euro ai veri
bamboccioni?»

P

Il bocconiano
che studia il welfare

«Un’idea personale,
una posizione
mai concordata»

IL CASO

JOLANDA BUFALINI

La paghetta

PARLANDO

DI...

Ripensare
il mondo

Leriformedelsistemafinanziariononpossonopiùattenderealtrimenti,dopolecrisi
finanziariaedeconomica,si rischiaquella socialenel2010.Si riunirà laprossimasettimana
a Davos il gotha dell’economia mondiale per la 40esima edizione del World Economic
Forumtuttadedicataa«Migliorare lostatodelmondo:ripensare, ridisegnare, ricostruire».

Economista del lavoro, è stato
consulentedimolti organismi econo-
mici (Fmi, Banca mondiale, Commis-
sione europea). È direttore della Fon-
dazione Rodolfo De Benedetti.

I colleghi di governo
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